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 Marzo  2007     
NOTIZIARIO N. 59
BILANCIO CONSUNTIVO AL 31/12/2006
E’ stato approvato all’unanimità  dal Consiglio Nazionale nella seduta del 7 marzo u.s.

Ne trascriviamo di seguito la versione integrale, completa cioè di stato patrimoniale e rendiconto delle entrate  e delle uscite, nonché delle relazioni del Presidente e del Collegio dei Revisori dei Conti.  

BILANCIO CONSUNTIVO AL 31/12/2006
STATO PATRIMONIALE

ATTIVO
	BANCA
	
	
	€
	26.184,14
	
	
	

	TITOLI A CUSTODIA
	
	€
	40.797,52
	
	
	

	
	
	
	
	66.981,66
	
	
	


PASSIVO
	PATRIMONIO AL 31/12/2005
	€
	47.858,94
	
	
	

	AVANZO DI GESTIONE
	€
	19.122,72
	
	
	

	
	
	
	€
	66.981,66
	
	
	


	
	
	
	
	
	
	IL PRESIDENTE
	
	

	
	
	
	
	
	
	(T.Ruggiero)
	
	

	Roma, 29 gennaio 2007
	
	
	
	
	
	
	


IL COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI

    (D'Agostino Pietro
   
      (Patimo Laura) 

   (Cantarini Umberto)

Roma, 6 febbraio 2007

RENDICONTO DELLE ENTRATE E DELLE USCITE
ENTRATE

	Quote associative
	
	
	
	€
	109.074,81
	
	

	Interessi c/c bancario
	
	
	
	€
	761,18
	
	

	Cedole titoli di proprietà
	
	
	
	€
	2.409,60
	
	

	
	
	
	Totale entrate
	
	€
	112.245,59
	€
	112.245,59


USCITE
	PRESTAZIONI DI SERVIZI
	
	
	
	
	
	
	

	
	lavoro autonomo
	€
	25.974,96
	
	
	
	
	

	
	compensi professionali
	€
	1.560,00
	
	€
	27.534,96
	
	

	SPESE GENERALI
	
	
	
	
	
	
	

	
	rimborsi spese
	€
	5.660,27
	
	
	
	
	

	
	Tipografiche
	€
	9.158,40
	
	
	
	
	

	
	postali e varie
	€
	9.093,53
	
	€
	23.912,20
	
	


	ONERI DIVERSI
	
	
	
	
	
	
	

	
	agende ed incontri di fine anno
	€
	10.515,64
	
	
	
	
	

	
	IRAP/IRPEF
	€
	624,18
	
	
	
	
	

	
	FAP
	
	€
	1.291,14
	
	€
	12.430,96
	
	


	PREMI ASSICURATIVI
	
	
	
	
	
	
	

	
	polizza multirischi
	€
	20.000,00
	
	
	
	
	

	
	polizza globale casa
	
	9.168,75
	
	
	
	
	

	
	polizza infortuni
	€
	76,00
	
	€
	29.244,75
	
	

	
	
	
	
	Totale uscite
	
	€
	93.122,87
	€
	93.122,87

	
	
	
	
	Avanzo di gestione
	
	
	€
	19.122,72

	
	
	
	
	
	
	
	
	€
	112.245,59

	
	
	
	
	
	
	IL PRESIDENTE
	
	

	
	
	
	
	
	
	(T.Ruggiero)
	
	


Roma, 29 gennaio 2007

IL COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI


(D'Agostino Pietro) 

(Patimo Laura) 

    (Cantarini Umberto)

Roma, 6 febbraio 2007

RELAZIONE ALLEGATA AL BILANCIO CONSUNTIVO AL 31/12/2006

In linea con la normativa statutaria si è provveduto a redigere il bilancio consuntivo per il 2006 – stato patrimoniale e rendiconto delle entrate e delle uscite – fermo restando che per il nostro Sodalizio non sussiste obbligo in quanto non trova  applicazione il D.Lgs. 127/91.

Come di consueto ed in ottemperanza alla delibera confermativa del Consiglio Nazionale (02/12/2002),  si è adottato il principio contabile per cassa.

Lo stato patrimoniale evidenzia un incremento del patrimonio complessivo dell’Associazione di circa il 40% (39,95), essendosi attestato a fine esercizio al valore nominale di euro 66.981,66, frutto delle risultanze del rendiconto delle entrate e delle uscite.

Quest’ultimo attesta prioritariamente il maggior introito derivato dalle quote associative      (+ 82,65%) - dovuto all’aumento delle stesse - che ha determinato un considerevole incremento delle “Entrate” passate  da  euro 63.555,32  a  euro 112.245,59  (+76,61%).

Anche le  “Uscite”  hanno fatto riscontrare un consistente incremento (+ 37,60%) passando da  euro 67.673,38  a euro 93.122,87.

In particolare rileviamo un aumento del  114% ca. delle “Spese generali” da attribuirsi prevalentemente agli oneri sostenuti per lo svolgimento delle elezioni per il rinnovo delle cariche elettive.  Passando ad esaminare il dettaglio,  nei “rimborsi spese” (+ 49% ca.) vanno considerati i costi relativi alle maggiori  riunioni del Consiglio Nazionale; nelle “spese tipografiche” gli oneri sostenuti per le elezioni  (schede  e buste),  la  stampa e la diffusione del Notiziario:  oneri che hanno comportato un esborso di circa 4.000 euro;  nelle “spese postali e varie” (+ 186% ca.), è compreso il costo sostenuto per l’istallazione del Sito nonché l’acquisto di francobolli di posta prioritaria (euro 2.760) per la spedizione delle schede elettorali.

Per quanto riguarda gli “Oneri diversi” (+ 14% ca.) si fa notare che il maggior esborso relativo alla voce  “agende ed incontri di fine anno”  (+ 2.600 euro ca.) non può essere considerato una reale spesa d’esercizio poiché la corrispondente voce relativa al 2005 non comprende tutti gli oneri sostenuti per gli incontri del fine anno precedente, in quanto la maggior parte di questi sono stati liquidati a dicembre  2004 e riferiti al bilancio di quell’anno.

Relativamente ai “Premi assicurativi”, infine,  osserviamo che l’incremento di spesa è dovuto  al costo della nuova polizza “globale casa”.

In definitiva l’incremento delle quote associative ha consentito di far fronte ai maggiori esborsi sostenuti  e di chiudere l’esercizio con un buon avanzo di gestione, che da tranquillità per le attività future.

* * *


Nel corso del  2006 si sono concretate varie iniziative, che hanno preso le mosse dall’intervenuto aumento delle quote associative e dal rinnovo delle cariche sociali, che hanno portato – tra l’altro – alla nomina del collega Fulvio Matera alla carica di Vice Presidente, divenuta vacante per l’improvviso decesso dell’impareggiabile Giulio Petrangeli.


Nel senso sono da menzionare:

· la nascita del sito e del sistema di posta elettronica;

· il rinnovo della polizza “multirischi” contro i furti con destrezza, scippo e rapina;

· la sottoscrizione di una nuova polizza assicurativa, pure gratuita per gli associati,  che copre i rischi di incendio e furto al contenuto dell’abitazione destinata a dimora abituale e non;

· la pubblicazione, d’intesa con il Gruppo Sportivo Banca di Roma in liquidazione, di un volume dal titolo “C’era una volta … il Banco di Roma   il Centro Sportivo  il Gruppo Sportivo”, inviato d’iniziativa ai pensionati di Roma ed a disposizione per tutti gli altri richiedenti;

· gli approfondimenti necessitati dai problemi connessi all’assistenza sanitaria Caspie.


Di rilievo, poi, è risultato l’impegno volto a tenere le antenne alzate nei confronti del Fondo Pensione, con particolare riferimento alle valutazioni relative alla copertura della mancata perequazione degli anni 1999-2003, per la quale – per l’intanto – abbiamo invitato ad indirizzare al Fondo lettere per la messa in mora e l’interruzione dei termini di prescrizione.


L’intento globale nei confronti di tale istituzione è sempre stato, ed è tuttora, di esercitare attività di vigilanza e riscontro in specifico per la Gestione a prestazione definita, sul presupposto che la stessa possa dare certezze in ordine al mantenimento della pensione ed ove possibile al suo miglioramento.


In varie circostanze, inoltre, abbiamo dovuto dar luogo ad interventi con l’obiettivo della trasparenza e della correttezza, pur nella difficoltà di non costituire “fonte istitutiva”.


Intendiamo ovviamente continuare in questo percorso, fatto di serietà e comportamenti lineari e ponderati, evitando strade impervie, e sempre nell’interesse di tutti i pensionati.

Roma, 29 gennaio 2007       





Il Presidente

                                                                                                      (Tullio Ruggiero)

AL   CONSIGLIO   NAZIONALE   

DELL’ASSOCIAZIONE NAZIONALE  PENSIONATI DELLA BANCA DI ROMA


Dopo la verifica al 31 agosto 2006, l’esito della quale è stato portato all’attenzione di codesto Consiglio con nostra nota del 19/9/2006, in data odierna abbiamo provveduto ad esaminare la documentazione contabile riferita alla situazione economico-finanziaria (bilancio consuntivo) dell’esercizio 2006 nella doppia formulazione di “stato patrimoniale” e “rendiconto delle entrate e delle uscite”.


Abbiamo congiuntamente verificato la regolarità delle scritture contabili e la loro rispondenza  alla documentazione, sia per quanto riferibile alle entrate che alle uscite.


Rileviamo quindi che la consistenza patrimoniale al 31/12/2006 è pari a  € 66.981,66  (sessantaseimilanovecentoottantuno/66), come appresso specificato:

· Banca



 
€   26.184,14

· Titoli a custodia (valore nominale)
€   40.797,52

Totale
€   66.981,66


Il  rendiconto a sua volta  presenta entrate per  € 112.245,59  ed uscite per € 93.122,87, evidenziando  un avanzo di  gestione pari ad  €  19.122,72 ,  che si confronta con il disavanzo  di    € 4.118,06 fatto registrare nell’esercizio  precedente.


Tutto ciò premesso si allega la documentazione del bilancio consuntivo al 31/12/2006 (stato patrimoniale e rendiconto delle entrate e delle uscite) che da parte nostra si invita ad approvare avendolo trovato conforme alle risultanze contabili ora verificate.


Cordiali saluti.

IL COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI

               (D’Agostino Pietro)
                  (Patimo Laura)
              (Cantarini Umberto)



Roma,  6 febbraio 2007

BILANCIO PREVENTIVO AL 31/12/2007
E’ stato predisposto per la prima volta ed approvato all’unanimità  dal Consiglio Nazionale nella seduta del 7 marzo corrente anno. 

Ne riportiamo di seguito le componenti.
BILANCIO PREVENTIVO AL 31/12/2007
STATO PATRIMONIALE










ATTIVO





	BANCA
	
	
	
	€
	21.200,00
	
	
	

	TITOLI A CUSTODIA
	
	
	€
	60.000,00
	
	
	

	
	
	
	
	€
	81.200,00
	
	
	






PASSIVO





	PATRIMONIO AL 31/12/2006
	
	€
	67.000,00
	
	
	

	AVANZO DI GESTIONE
	
	€
	14.200,00
	
	
	

	
	
	
	
	€
	81.200,00
	
	
	


RENDICONTO DELLE ENTRATE E DELLE USCITE








ENTRATE





	Quote associative
	
	
	
	€
	110.000,00
	
	

	Interessi c/c bancario
	
	
	
	€
	600,00
	
	

	Cedole titoli di proprietà
	
	
	
	€
	1.200,00
	
	

	
	
	
	Totale entrate
	€
	111.800,00
	€
	111.800,00






  USCITE





	PRESTAZIONI DI SERVIZI
	
	
	
	
	
	

	
	lavoro autonomo
	€
	29.000,00
	
	
	
	

	
	compensi professionali
	€
	1.600,00
	€
	30.600,00
	
	

	SPESE GENERALI
	
	
	
	
	
	
	

	
	rimborsi spese
	€
	7.000,00
	
	
	
	

	
	Tipografiche
	
	€
	8.000,00
	
	
	
	

	
	postali e varie
	€
	6.000,00
	€
	21.000,00
	
	

	ONERI DIVERSI
	
	
	
	
	
	
	

	
	agende ed incontri di fine anno
	€
	12.000,00
	
	
	
	

	
	IRAP/IRPEF
	€
	1.800,00
	
	
	
	

	
	FAP
	
	€
	2.900,00
	€
	16.700,00
	
	

	PREMI ASSICURATIVI
	
	
	
	
	
	
	

	
	polizza multirischi
	€
	20.000,00
	
	
	
	

	
	polizza globale casa
	
	9.200,00
	
	
	
	

	
	polizza infortuni
	€
	100,00
	€
	29.300,00
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	Totale uscite
	€
	97.600,00
	€
	97.600,00

	
	
	
	
	Avanzo di gestione
	
	€
	14.200,00

	
	
	
	
	
	
	
	€
	111.800,00








IL PRESIDENTE








    (T.Ruggiero)


Roma, 7 febbraio 2007








FONDO PENSIONE
Riteniamo di dover affrontare due argomenti: un primo concernente una doverosa informazione in ordine alla strutturazione del Fondo ed un secondo, di maggiore importanza diretta per ciascuno, relativo ai due noti rilievi della “valorizzazione in bilancio degli immobili al valor di mercato” e della “sospensione della perequazione per il quinquennio 1999/2003”, per i quali abbiamo svolto in più occasioni interventi ed effettuato insistenze, senza esito, nei confronti del Fondo.

Per quanto riguarda il primo rileviamo che sono state poste in essere o sono in corso una serie di iniziative positive, tra le quali menzioniamo un modello di gestione degli investimenti, che guarda al medio e lungo termine ed al flusso annuale dei rendimenti onde consentire la copertura delle pensioni, un modello di funzionamento e di organizzazione del lavoro, un report di monitoraggio degli investimenti, il sistema di passaggio del trattamento di fine rapporto dei dipendenti in servizio, la realizzazione di un nuovo sito e di un servizio di assistenza tramite un portale informatico, un adeguato nuovo sistema di contabilità e dei controlli interni.

In breve risultano definite regole e comportamenti, prioritariamente per la “gestione a contribuzione definita”, che devono portare ai compiti del gestore amministrativo e della Banca depositaria ed alla individuazione dei comparti di investimento ed identificazione dei gestori finanziari e del gestore assicurativo.

Di notevole minore effetto sono invece le attività svolte per la “gestione a prestazione definita”, quella cioè che riguarda la totalità dei pensionati attuali, ove la discrezione del Consiglio di Amministrazione continua a permanere sovrana e soffre del rapporto ambivalente tra Banca e Sindacati.
D’altro lato non sembra che la Commissione di Vigilanza (Covip) sia orientata a fornire istruzioni per i Fondi preesistenti e questo rende possibile le più diverse liberalità.

E’ comunque da auspicare maggiore chiarezza a breve su vari fronti, tra i quali ad esempio le dismissioni immobiliari in corso ed in programma, sia di tipo abitativo che commerciale.

Andando a questo punto ad occuparci del secondo argomento, premettiamo subito che nessuna decisione risulta intervenuta a livello dell’Organo competente (Consiglio di Amministrazione del Fondo), a conferma di una debolezza endemica in termini di responsabilità, e ciò nonostante le pressioni dell’unico vero rappresentante della nostra categoria  (il collega associato Fulvio Matera). 

A proposito della valorizzazione in bilancio al valor di mercato degli immobili di proprietà è confermata, a nostro avviso, la necessità di provvedervi e di riflesso, considerata la inottemperanza, si pone un forte problema di “trasparenza”, per il quale non potremo esimerci dal rappresentare l’anomalia  alle Autorità preposte.

In relazione poi alla sospensione della perequazione per il quinquennio 1999/2003, codificata all’articolo 58 dello Statuto sociale del Fondo, portiamo in evidenza che l’avvio di azioni legali da parte di colleghi pensionati facenti capo ad una Associazione con sede in Torino ha purtroppo frustrato ab inizio ogni possibilità di pervenire ad una soluzione  favorevole ai pensionati, nonostante che nel senso ci fossimo fatti parte diligente coinvolgendo la predetta Associazione, che però inopinatamente e senza preavviso ha voltato faccia ed invertito i suoi intendimenti.  

Quanto detto ha comportato che, seppure a livello ufficioso, autorevoli esponenti del Fondo ci hanno significato che, perdurando il contenzioso giudiziale, è da ritenere impossibile ogni ipotesi diversa: il che fa pensare che solo tra molti anni e dopo vari gradi di giudizio la materia perverrà a conclusione. E’ stato soggiunto, comunque, che i deliberati finali della Magistratura saranno applicati a tutti gli aventi titolo.

Non contenti, in questi ultimissimi giorni, su nostro impulso, è stato effettuato un tentativo per far recedere l’Associazione torinese dall’intraprendere le cause, ma la risposta è stata negativa.

Il nostro obiettivo era ed è attualmente di intavolare una vera e seria trattativa con il Fondo nell’interesse esclusivo di tutti i pensionati: ciò, pur nell’assenza di certezze in ordine a sviluppi positivi e ferma la libera possibilità di assumere al termine i più diversi orientamenti, anche di tipo legale.

Nel mentre non abbiamo mancato di effettuare sul tema i più opportuni approfondimenti e di seguito ne diamo notizie.

Dal punto di vista giuridico, relativamente cioè alla liceità o non liceità della norma in questione, siamo a conoscenza di tre diversi pareri formulati da esperti di diritto del lavoro: uno, stilato da un avvocato, si esprime per l’avvio di azioni legali; un altro, a firma di un professore ordinario, conferma la validità e la difesa del Fondo; un altro ancora, a cura di ulteriore professore universitario, evidenzia motivazioni in parte pro ed in parte contro la illegittimità.

Alcuni dei concetti intorno ai quali si dibattono le interpretazioni sono, per quanto ci è dato di leggere: il diritto quesito, l’accordo sindacale a monte, il decreto legislativo 124/1993, lo stato di necessità attestato dal disavanzo tecnico.

Dal punto di vista che forse erroneamente chiamiamo amministrativo o contabile, precisiamo poi che gli indici rivalutativi che si sarebbero dovuti applicare per l’intero quinquennio assommano all’11,1%, ovviamente su un unico importo di pensione lorda annua: il che pone in grado di determinare il mancato introito netto di ciascuno, pur con la rivalutazione periodica, e di raffrontarlo ai costi ed ai tempi di un lungo contenzioso.

Le considerazioni esposte hanno ovviamente contribuito all’intensa disamina ed alle valutazioni che la nostra Associazione ha formulato nella seduta consigliare del 7 marzo u.s., nel corso della quale, dopo aver dato atto ai nostri associati che in grandissimo numero hanno acceduto all’invito ad indirizzare al Fondo lettere per la interruzione dei termini di prescrizione ed il ricalcalo della pensione, è stato deliberato all’unanimità di non farsi promotori di azioni legali, ferma comunque la libertà di diversi comportamenti per ciascun pensionato, e di invece farsi portavoce delle legittime aspettative in materia nei confronti di tutte le parti che direttamente o indirettamente possono essere coinvolte (Fondo, Banca, Organizzazioni sindacali, Commissione di Vigilanza, ecc.), delle quali non mancheremo di dare notizia.       
FEDERAZIONE NAZIONALE SINDACALE DELLE ASSOCIAZIONI DEI PENSIONATI DEL CREDITO

Abbiamo confermato la nostra adesione e contiamo di svolgere un ruolo sempre più pregnante in termini di stimolo e collaborazione, sul presupposto che la situazione del welfare in Italia meriti maggiore attenzione.

E’ abbastanza chiaro, infatti, che il sistema pensionistico e quello assistenziale sono in parabola discendente e le Associazioni dei pensionati vengono emarginate: di qui la necessità di consorziarsi onde far pervenire la voce della verità alle Istituzioni tutte.

La Federazione intende assolvere a questo compito, ma non limitandosi quindi a divulgare informazione, ma sostanzialmente cercando di ottenere la giusta visibilità.

Con questo spirito si adopera per mantenere una rete di collegamenti in campo politico e con le similari organizzazioni di altre categorie produttive e partecipa al Gruppo Europeo ed alla Piattaforma AGE.

Nell’aprile prossimo si svolgerà nel nostro Paese a Sciacca (Sicilia) l’Euroincontro 2007, sotto l’egida della Federazione, che porterà le strutture europee a dibattere ed approfondire il tema della “sostenibilità ed adeguatezza dei sistemi pensionistici”.

PEREQUAZIONE AUTOMATICA DELLE PENSIONI 
Dal 1° gennaio del corrente anno, per effetto della variazione del costo della vita, sui trattamenti pensionistici mensili in essere al 31 dicembre 2006 sono stati applicati i sottoindicati aumenti percentuali:

·  Inps


2% sino a € 1.282,74; 1,80% oltre e fino a € 2.137,90; 1,50% oltre € 2.137,90
·  Fondo Pensione
2,00% sull’intero.

ASSISTENZA FISCALE 2007
Rammentiamo ai pensionati che utilizzano il modello 730 per la dichiarazione dei redditi 2006 che i termini per la presentazione sono:

· entro il 30 aprile se il modello è presentato al sostituto d’imposta (INPS);

· entro il 31 maggio se il modello è presentato a un CAF o ad un professionista abilitato (consulente del lavoro, dottore commercialista, ragioniere o perito commerciale).

TASSAZIONE INCENTIVI ALL’ESODO
Facciamo seguito a quanto riportato nel precedente nostro Notiziario n. 58 per segnalare che, con la risoluzione n. 112 del 13 ottobre 2006, la Direzione Centrale Normativa e Contenzioso della Agenzia delle Entrate ha espresso parere nettamente contrario circa la possibilità di ottenere ristoro fiscale per i lavoratori aventi meno di 55 anni se uomini o 50 se donne andati in quiescenza con questa causale.
Aggiungiamo che la stessa Direzione ha recentemente emanato la Circolare n. 10 del 16 febbraio c.a. avente ad oggetto le “Modifiche alla disciplina fiscale applicabile alle somme corrisposte in occasione della cessazione del rapporto di lavoro al fine di anticipare l’esodo dei lavoratori”.

Con tale Circolare, che prende le mosse dal Decreto Legge 4 luglio 2006 n. 223 successivamente convertito, viene statuita la nuova disciplina che prevede che le somme corrisposte a titolo di incentivo all’esodo sono ora assoggettate alla medesima aliquota applicata al trattamento di fine rapporto.

Tale regime di tassazione si applica anche alle forme di sostegno al reddito erogate, anche ratealmente, in dipendenza della cessazione anticipata del rapporto di lavoro.
Risulta regolato altresì il passaggio dal vecchio al nuovo regime, nel senso che sono fatte salve le situazioni più favorevoli:

· con riferimento alle somme corrisposte in relazione a rapporti di lavoro cessati entro il 3 luglio 2006;

· con riferimento alle somme corrisposte in relazione a rapporti di lavoro cessati dal 4 luglio 2006 (quindi successivamente all’entrata in vigore del Decreto Legge), purchè in attuazione di atti o accordi aventi data certa anteriore alla suddetta.

ANAGRAFICO

Hanno aderito all’Associazione …. e li accogliamo con simpatia:

	Alonzo Martino – Roma
	
	Gorra Lilio Carlo – Torino

	Annessi Patrizia – Roma
	
	Gregori Angela – Roma

	Antonelli Enrica – Roma
	
	Guglielmetti Maurizio – Legnano

	Bartolomucci Rossana – Roma
	
	Labartino Vincenzo – Corato

	Bellucci Aldo – Roma
	
	Labisi Anna – Roma

	Benedetti Fulvio – Duino Aurisina
	
	Langeli Daniele – Roma

	Boscolo Fiore – Trieste
	
	Lucattini Rossana – Roma

	Camerani Gianfranco – Roma
	
	Maiello Maria – Napoli

	Camponeschi Franco – Firenze
	
	Majolino Emanuele – Palermo

	Catracchia Franco – Roma
	
	Maone Giovanna – Torino

	Celleno Lamberto – Civitella d’Agliano
	
	Marchi Elena – Roma

	Chiandetti Gilberto – Povoletto
	
	Massenzi Giuliana – Roma

	Colonna Paolo – Napoli
	
	Meduri Alessandro – Roma

	Coppa Maurizio – Roma
	
	Menegale Gianni – Occhiobello Fr.S.M.Maddalena 

	Costantino Saverio – Bari Tarantoara 




































































































	
	Miceli Aldo – Napoli

	Cotrone Domenico – Modugno
	
	Mocchiutti Clara – Cormons

	Cumaro Rosanna – Udine
	
	Nigro Damiano – Bari

	De Pascale Carlo – Roma
	
	Nunziata Aniello – Roma

	Degli Agostini Giampaolo – Torreglia
	
	Oliva Giovanni – Taranto

	Di Tolla Rocco Roberto – Potenza
	
	Oliva Maria Grazia – Roma

	Falchero Giovanni – Torino
	
	Ostuni Rocco – Potenza

	Farinelli Oddone – Roma
	
	Ottaviani Mario – Grottammare

	Ferrara Osvaldo – Taranto
	
	Patricolo Jolanda – Palermo

	Ferrari Franco – Genova
	
	Petrini Enrico – Roma

	Frusteri Adele – Palermo
	
	Petroselli Emma – Tivoli

	Gasparini Emiliano – Istrana
	
	Piccari Sandro – Trevignano Romano

	Gerini Alfredo – Firenze
	
	Postrzin Zvonka – Lucignano

	Giacinti Massimo – San Benedetto del Tronto
	
	Rasoli Gabriele – Milano

	Giorgi Giorgio – Pesaro
	
	Rizzo Modestino – Quarto


Segue ANAGRAFICO
	Romano Giovanni – Genova
	
	Sini Salvatore – Roma

	Ruggeri Roberto - Genova
	
	Spinetti Luigi – Frosinone

	Saglio Luciano – Roma 
	
	Tornatore Luisa – Palombara Sabina

	Savi Giovanni – Torino
	
	Tornese Giorgio Raffaele – Pogliano Milanese

	Scaduti Alberto - Bologna
	
	Zanga Gabriella – Albino


Hanno lasciato l’Associazione  … e li ricordiamo con rimpianto:

Titolari di pensione diretta 

	Alberini Saverio – Rocca Sinibalda
	
	Di Nardo Franco – Roma

	Anderi Renata – Verona
	
	Di Paola Ferruccio – Milano

	Barone Franco – Vigonza
	
	Enrietti Luigi – Ivrea

	Barontini Maria Luisa – Piacenza
	
	Farinon Bruno – Ferrara

	Bobba Giacomo – Torino
	
	Ortoleva Vincenzo – Livorno

	Campanelli Antonio – Roma
	
	Pasqua Giovanni – Palermo

	Capriati Biagio – Bari
	
	Perselli Guerrino – Bolzano 

	Capuano Egidio – Roma
	
	Polchi Nello – Città di Castello

	Cetta Giovanni – Milano
	
	Polizzi Giovanni – Palermo

	Coppa Carlo – Torino
	
	Porreca Lucia Ida – Foggia

	D’Amore Ignazio – Roma
	
	Pucci Egidio – Firenze

	De Felicis Gaetano – Roma
	
	Salice Sergio – Voghera

	Del Ninno Ormisda – Roma
	
	Vittori Sergio – Roma

	Di Curzio Alvaro – Roma
	
	


Titolari di pensione indiretta

	Gennaro Seripa Liana – Formia
	
	Moreschi Gallo Gabriella – Firenze

	Godi Raponi Emma – Milano
	
	Raganella Maurizi Luciana – Roma

	Migliavacca Ferrario Amalia – Roma
	
	Stellani Faccini Nada – Frascati


* * *
Poche ma sentite parole intendiamo da ultimo dedicare ad un argomento che riteniamo di vitale importanza, quale la valenza e la continuità della nostra Associazione.

Vogliamo sottolineare che la coesione della categoria, l’impegno dei singoli e la consistenza numerica devono costituire la base del nostro procedere e fare da trampolino di lancio per le attività da svolgere.

Tutti noi, che costituiamo il  così detto gruppo dirigente della comunità cerchiamo di tenere a mente questi valori e queste esigenze e di operare nel senso.

Ci permettiamo, però, di richiedere a tutti gli associati una maggiore partecipazione, che può andare esemplificativamente dalla ricerca di nuove adesioni di colleghi che allo stato non sono iscritti alla formulazione di riflessioni e spunti utili per il perseguimento dello scopo sociale.
  










IL  PRESIDENTE

                                                                                                          (Tullio   Ruggiero)
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